
Nuovo braccio di ferro sulle riaperture
Tocca ai musei: chiusi sino al 2 giugno
La gestione della fase 2. Domani riunione dei direttori delle strutture trentine per decidere il da farsi. Occorre armonizzare le indicazioni
romane con le esigenze della Provincia. Termoscanner o autocertificazione? Ecco il protocollo dell’assessorato alla cultura. Il nodo del personale

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO. Adesso mancano all’ap-
pello i musei. E anche sul come 
farvi tornare le persone in sicu-
rezza in questa fase 2 post Covid 
non mancano i punti controver-
si. Uno? Meglio il termoscanner 
all’ingresso per misurare la feb-
bre ai visitatori o basterà un’au-
tocertificazione che non si è ma-
lati? Trovata la quadra su bar e 
ristoranti per la loro riapertura 
si ripropone il braccio di ferro 
Roma-Provincia, sulla rigidità 
dei protocolli di sicurezza.

Confronto che ha fatto sudare 
le proverbiali sette camicie sino 
a  venerdì  sera  al  governatore  
Maurizio Fugatti. Diciamo subi-
to che al 99 per cento i musei 
trentini non riapriranno sino al 
2 giugno ed infatti anche nel vi-
cino Alto Adige hanno tirato il 
freno dopo un sin troppo ottimi-
stico annuncio di ritorno all’at-
tività per domani. C’è chi scom-
mette che in molte città anche 
quella data possa essere una pia 
illusione e che diverse istituzio-
ni del Triveneto stiano ragio-
nando su aperture simboliche, 
solo nei week-end, a partire da 
metà giugno.

Invece per domani si sono da-
ti appuntamento i direttori dei 
musei trentini per fare il punto 
sui problemi che li attendono. 
Che sono tanti, e se vogliamo, 
alcuni anche curiosi. Uno su tut-
ti, per capire di che cosa stiamo 
parlando: in tema di sanificazio-
ne come si può pensare di at-

tuarla alle Gallerie di Piedicastel-
lo, sede da 6000 metri quadri 
del museo di storia? Forse con i 
vigili del fuoco e le loro potenti 
strumentazioni.  Intanto  nella  
seconda parte  della  settimana 
arrivano in commissione cultu-
ra provinciale i protocolli di si-
curezza trentini messi a punto 
dall’assessorato alla cultura di  
Mirko Bisesti. E l’input che arri-
va dai piani alti di Piazza Dante è 
quello di procedere senza strap-
pi con Roma. Anche perché si-
no a giugno non è consentita la 
mobilità tra regioni e la poten-
ziale platea dei visitatori è dun-
que molto ridotta.

In soldoni i musei dovranno 
garantire in primis il necessario 
ricambio dell’aria. E qui struttu-
re particolarissime come il Mu-
se, gabbia di vetro e metallo, so-
no alle prese con adeguamenti 
(non facili) dell’impianto di con-
dizionamento e ricircolo. Ma su 
questo tema di ricambio aria e 
sanificazione, detto delle Galle-
rie, in Provincia si sta ragionan-
do sui forti e sulle loro incrosta-
zioni, sui castelli affrescati e su 
altre strutture fragili e datate do-
ve la sanificazione potrebbe fare 
danni non recuperabili.

Se non pare insormontabile la 
gestione delle prenotazioni (già 
esistente  pressoché  ovunque  
nei  musei),  i  protocolli  della  
Provincia  ora  contemplano  il  
mantra del classico metro di di-
stanza e di un massimo di 4 per-
sone presenti in dieci metri qua-
dri. Dovranno essere favoriti i 
percorsi unidirezionali e stabili-
to il tipo di transito: senza fer-
marsi, sosta breve (massimo 15 
minuti) o assembramento, oltre 
i 15 minuti. Serviranno barriere 
e  dispositivi  di  protezione.  E  
personale. Qui si apre un altro 
fronte. I musi “vivono”soprat-
tutto con personale del Proget-
tone. Ha caratteristiche di esse-
re spesso in età avanzata e con 
fragilità. Potranno lavorare tra 
le gente e al chiuso e a rischio 
Covid? Insomma non è facile.

• Le Gallerie di Piedicastello: spazi molto ampi ma come si potranno sanificare 6000 metri quadri di esposizione?

•Il ricambio dell’aria

Al Muse, struttura di
vetro e ferro, si lavora
sugli adeguamenti

•Castelli e forti

Incrostazioni e dipinti
a rischio prodotti chimici

• «L’accordo tra il governo, le Re-
gioni e le Province autonome è sicu-
ramente positivo. Ma non è il mo-
mento di abbassare la guardia». 
Così i segretari generali di Cgil Cisl 
Uil del Trentino, Andrea Grosselli, 
Michele Bezzi e Walter Alotti. «An-
che in Trentino - spiegano - domani 
potranno essere riaperte le attività 
bar, ristoranti e servizi alla perso-
na senza fughe in avanti, con proto-
colli su salute e sicurezza condivisi 

e regole chiare e certe per le impre-
se. Ora però, mitigando le prescri-
zioni, aumentano le responsabilità 
nel gestire la fase 2. Dipenderà 
quindi da noi se riusciremo a gesti-
re le conseguenze sanitarie delle 
riconquistate libertà. Per questo in 
Trentino dobbiamo fare chiarezza 
una volta per tutte sui dati epide-
miologici, dobbiamo moltiplicare 
l’impegno per monitorare il rispet-
to delle regole per la salute e sicu-

rezza in tutti i luoghi di lavoro e raf-
forzare gli strumenti di prevenzio-
ne della sanità territoriale. La bat-
taglia contro il Covid-19 non è anco-
ra vinta: per questo appoggiamo 
con forza l’iniziativa degli ordini 
delle professioni mediche che han-
no chiesto alla Provincia un piano 
sanitario condiviso per la Fase 2. 
Riteniamo che l’ipotesi di accordo 
tra Provincia e Confindustria per i 
test sierologici sia un primo passo, 

ma non sufficiente. E’ tempo che la 
Provincia tramite l’Apss fissi dei 
protocolli specifici sui test rapidi, 
individui i prodotti più efficaci sul 
mercato e ne permetta la diffusio-
ne, facendone comprendere ai cit-
tadini l’utilità e i limiti. Per contene-
re il virus in una fase molto delica-
ta considerata la riduzione dei vin-
coli, è fondamentale disporre di 
una pluralità di strumenti di pre-
venzione e tracciamento».

Cgil, Cisl e Uil 

«Bene l’accordo su ristornati ed estetisti, ora servono protocolli sui test rapidi»
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